
 

   

 

 

 

 

 

Allegato 1 – Definizioni 

 
“Ministro e Ministero”: il Ministro e il Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR); 

 

“Proponente”: soggetto dotato di personalità giuridica che presenta la proposta progettuale; 

“Beneficiari”: soggetti che ricevono finanziamenti nell’ambito dei bandi a cascata; 

“Capofila”: qualora la proposta progettuale sia presentata congiuntamente da più Beneficiari in partenariato, uno dei Beneficiari 

svolge il ruolo di soggetto Capofila, coordinando il partenariato nella fase di presentazione della proposta, e di sottoscrizione 

dell’accordo in caso di selezione. 

 

“Imprese”: come definite al punto 7. della comunicazione della Commissione 2016/C 262/01 sulla nozione di aiuto di Stato di 

cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea; 

 

“Do No Significant Harm (DNSH)”: principio del “non arrecare danno significativo” secondo il quale nessuna misura finanziata 

dagli avvisi deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con l'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. Tale 

principio è teso a provare che gli investimenti e le riforme previste non ostacolino la mitigazione dei cambiamenti climatici; 

 

“PNRR” o Piano: Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza presentato dall’Italia a norma del Reg. (UE) 2021/241 approvato 

con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 

“Misura del PNRR”: Specifici investimenti e/o riforme previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza realizzati attraverso 

l’attuazione di interventi/progetti ivi finanziati; 

 

“Missione”: Risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali e aree di intervento, rispetto alle sfide economiche-sociali 

che si intendono affrontare con il PNRR e articolata in 7 Componenti. Le sei Missioni del Piano rappresentano aree “tematiche” 

strutturali di intervento (Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; Rivoluzione verde e transizione ecologica; 

Infrastrutture per una mobilità sostenibile; Istruzione e ricerca; Inclusione e coesione; Salute); 

 

“Componente”: elemento costitutivo o parte del PNRR che riflette riforme e priorità di investimento correlate ad un’area di 

intervento, ad un settore, ad un ambito, ad un’attività, allo scopo di affrontare sfide specifiche e si articola in una o più misure; 

 

“Milestone”: Traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR (riforma e/o investimento), che 

rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale (es. legislazione adottata, piena operatività dei 

sistemi IT, ecc.). 

 

“Target”: Traguardo quantitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR (riforma e/o investimento), che 

rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale, misurato tramite un indicatore ben specificato 

(es. numero di chilometri di rotaia costruiti, numero di metri quadrati di edificio ristrutturato, ecc.). 



 

   

 

 

 

“Servizio Centrale per il PNRR”: Struttura dirigenziale di livello generale istituita presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze 

- Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, con compiti di coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione 

e controllo del PNRR e punto di contatto nazionale per l’attuazione del Piano ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 

2021/241; 

 

“Rendicontazione delle spese”: Attività necessaria a comprovare la corretta esecuzione finanziaria del progetto; 

 

“Rendicontazione dei milestone e target”: Attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il raggiungimento degli obiettivi del 

Piano (milestone e target, UE e nazionali). Non è necessariamente legata all’avanzamento finanziario del progetto; 

 

“Rendicontazione di intervento”: Rendicontazione bimestrale al Servizio centrale per il PNRR da parte della funzione di 

rendicontazione e controllo dell’Amministrazione centrale titolare di intervento. Tale attività può ricomprendere la 

rendicontazione delle spese sostenute dai soggetti attuatori e/o la rendicontazione del conseguimento dei milestone e target 

associati agli interventi di competenza; 

 

“Aiuti di Stato”: qualsiasi misura che risponda ai criteri stabiliti all’articolo 107, paragrafo 1 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione Europa: “aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune 

imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza.”. 

 

“Ricerca Fondamentale”: lavori sperimentali o teorici svolti soprattutto per acquisire nuove conoscenze sui fondamenti di 

fenomeni e di fatti osservabili senza che siano previste applicazioni o utilizzazioni commerciali dirette; 

 

“Ricerca industriale”: art. 2, punto 85 del Regolamento (UE) N. 651/2014: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad 

acquisire nuove conoscenze e capacità da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o per apportare un notevole 

miglioramento ai prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può 

includere la costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di simulazione verso sistemi 

esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò e necessario ai fini della ricerca industriale, in particolare ai fini della convalida 

di tecnologie generiche. 

 

“Sviluppo sperimentale”: art. 2, punto 86 del Regolamento (UE) N. 651/2014: l'acquisizione, la combinazione, la strutturazione 

e l'utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo scopo di 

sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa definizione anche altre attività destinate alla 

definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione di nuovi prodotti, processi o servizi. Rientrano nello sviluppo 

sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostrazione, la realizzazione di prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi 

o servizi nuovi o migliorati, effettuate in un ambiente che riproduce le condizioni operative reali laddove l'obiettivo primario e 

l'apporto di ulteriori miglioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi che non sono sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo 

sperimentale può quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o di un prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali che 

è necessariamente il prodotto commerciale finale e il cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere utilizzato soltanto 

a fini di dimostrazione e di convalida. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le modifiche di routine o le modifiche 

periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operazioni in corso, 

anche quando tali modifiche rappresentino miglioramenti. 



 

   

 

 

 

“Sistema ReGiS”: Sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge di bilancio n. 178/2020 (legge bilancio 2021), 

sviluppato per supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo del PNRR e atto a garantire 

lo scambio elettronico dei dati tra i diversi soggetti coinvolti nella governance del PNRR; 

 

“Infrastrutture e laboratori di ricerca”: gli impianti, le risorse e i relativi servizi utilizzati dalla comunità scientifica per compiere 

ricerche nei rispettivi settori; sono compresi gli impianti o complessi di strumenti scientifici, le risorse basate sulla conoscenza 

quali collezioni, archivi o informazioni scientifiche strutturate e le infrastrutture basate sulle tecnologie abilitanti 

dell’informazione e della comunicazione, quali le reti di tipo GRID, il materiale informatico, il software e gli strumenti di 

comunicazione e ogni altro mezzo necessario per condurre la ricerca; 

 

“Start up”: società di capitali così come definita nell’articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con 

modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e ss.mm.ii.; 

 

“Spin off”: iniziativa di un ateneo o di un Ente pubblico di ricerca mirata a mettere a disposizione di suoi Affiliati uno spettro di 

capitali intangibili con l'intento di facilitare lo sviluppo dell'idea fino alla possibilità di commercializzazione; 

 

“PMI”: le piccole e medie imprese secondo la definizione dell’allegato 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 a cui si rimanda 

unitamente alla Guida alla definizione di PMI della Commissione Europea, che può essere consultata a questo indirizzo: 

https://single-market-economy.ec.europa.eu/smes/sme-definition_en 

 

“PMI Innovative”: imprese che presentano le caratteristiche introdotte nel 2015 con l’art. 4 del DL 3/2015. 

“Micro, Piccole e Medie imprese”: secondo la definizione dell’Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 a cui si rimanda e di 

cui si sintetizza di seguito la definizione: Microimpresa: impresa che ha meno di 10 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, 

unità lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato inferiore a 2 milioni 

di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro. Piccola impresa: impresa che ha meno di 50 occupati (conteggiati 

con il criterio delle ULA, unità lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un 

fatturato inferiore a 10 milioni di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro. Media impresa: impresa che ha 

meno di 250 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti 

condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato inferiore a 50 milioni di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro. 

Nel conteggio dei dati sugli occupati, sul fatturato e sul totale di bilancio vanno aggiunti: • i dati delle eventuali società associate 

alla MPMI beneficiaria, in proporzione alla quota di partecipazione al capitale; • i dati delle eventuali società collegate alla MPMI 

beneficiaria, nella loro interezza. Per una illustrazione completa dei rapporti di associazione e collegamento si rimanda alla guida 

alla definizione di MPMI della Commissione Europea, che può essere consultata a partire da questo indirizzo: 

https://ec.europa.eu/docsroom/documents/42921/attachments/1/translations/it/renditions/native#:~:tex t 

=La%20categoria%20delle%20micro%2C%20piccole,i%2043%20milioni%20di%20euro. 

 

“Grandi Imprese”: imprese che non soddisfano i criteri di cui all'allegato 1 del Regolamento (UE) N. 651/2014 della 

Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014. 4) 

 

“Partenariato Esteso”: Programma caratterizzato da un approccio interdisciplinare, olistico e problem solving, realizzato da reti 

diffuse di università, EPR, ed altri soggetti pubblici e privati, impegnati in attività di ricerca, altamente qualificati e 

internazionalmente riconosciuti, auspicabilmente organizzati in una struttura consortile. Tale Programma ha l’ambizione di 

contribuire a rafforzare le filiere della ricerca a livello nazionale e a promuovere la loro partecipazione alle catene di valore 



 

   

 

 

 

strategiche europee e globali. Il Programma di ricerca, di base o applicata, sarà orientato alle tematiche previste dal PNR e dai 

cluster di Horizon Europe; 

 

“Bandi a cascata”: procedure competitive emanate dagli spoke di natura pubblica di un Centro Nazionale, nel rispetto delle 

disposizioni sugli aiuti di Stato, sui concorsi e sui contratti pubblici, nonché delle altre norme comunitarie e nazionali applicabili, 

per il reclutamento di ricercatori e tecnologi a tempo determinato, per la concessione a soggetti esterni al PE di finanziamenti 

per attività di ricerca e per l’acquisto di forniture, beni e servizi necessari alla sua attuazione; 

 

“Open science”: approccio al processo scientifico basato sulla cooperazione e sulle nuove modalità per diffondere la conoscenza, 

migliorare l'accessibilità e la riusabilità dei risultati della ricerca mediante l'utilizzo di tecnologie digitali e nuovi strumenti di 

collaborazione. La scienza aperta è una politica prioritaria della Commissione europea e il metodo di lavoro di 9 riferimento 

nell’ambito dei finanziamenti pubblici alla ricerca e all’innovazione. 

 

“Principi FAIR Data”: insieme di principi, linee guida e migliori pratiche atti a garantire che i dati della ricerca siano Findable 

(Reperibili), Accessible (Accessibili), Interoperable (Interoperabili) e Re-usable (Riutilizzabili), nel rispetto dei vincoli etici, 

commerciali e di riservatezza e del principio “il più aperto possibile e chiuso solo quanto necessario”. 

 

“Hub”: Soggetto attuatore, responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della gestione del Partenariato Esteso. In particolare, 

l’art.1, comma 4, lett. o) del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 

108, indica che i soggetti attuatori sono: “i soggetti pubblici o privati che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti 

dal PNRR”. 

 

“Spoke”: Soggetto realizzatore, soggetto pubblico coinvolto nella realizzazione del Programma di R&I ed individuato nel rispetto 

della normativa comunitaria e nazionale applicabile.; Esso svolge direttamente parte delle attività ad essi attribuite dal Progetto 

e si avvale di altri soggetti per lo svolgimento delle restanti attività: (i) i soggetti Affiliati allo Spoke, già noti (ii) soggetti terzi da 

individuare mediante i bandi a cascata di cui all’art. 5 dell’Avviso del Ministero dell’Università e della Ricerca del 15 marzo 2022 

n. 341 finalizzato alla creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di 

progetti di ricerca di base”. 

 

“Affiliato allo Spoke”: altri soggetti giuridici autonomi già esistenti, indicati nel Programma di R&I, che collaborano con lo Spoke 

per la realizzazione delle attività dello stesso. 

 

“Progetto o Intervento” Specifico progetto/intervento (anche inteso come insieme di attività e/o procedure) selezionato e 

finanziato nell’ambito dell’Avviso e identificato attraverso un Codice Unico di Progetto (CUP). 

 

“Organismo di Ricerca e della diffusione della conoscenza (OdR)”: ai sensi del punto 1.3 lettera (ff) della nuova Disciplina RSI di 

cui alla comunicazione C(2022) 7388 del 19 Ottobre del 2022, per organismo di ricerca e di diffusione della conoscenza si 

intende entità (ad esempio, università o istituti di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di conoscenze, intermediari 

dell'innovazione, entità collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (costituito 

secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in maniera 

indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia 

diffusione dei risultati di tali attività mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale 

entità svolga anche attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche devono formare oggetto 



 

   

dicontabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un'influenza determinante su tale entità, ad esempio in qualità di 

azionisti o di soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai risultati da essa generati. I suddetti requisiti, previsti 

per l'OdR, saranno verificati all'interno dello Statuto/Atto costitutivo. 

 

“CUP” Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto d'investimento pubblico ed è lo strumento cardine 

per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici. 

 

“Rendicontazione delle Spese” Attività necessaria a comprovare la corretta esecuzione finanziaria del progetto. 

 

“Rendicontazione dei milestone e target” Attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il raggiungimento degli obiettivi del 

Piano (milestone e target, UE e nazionali). Non è necessariamente legata all’avanzamento finanziario del progetto. 

 

“Unità produttiva”: stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o all’erogazione di servizi dotati di autonomia 

finanziaria e tecnico funzionale (articolo 2, comma 1, lettera t, del decreto legislativo 81/2008). A mero titolo esemplificativo e 

non esaustivo, unità locali quali magazzini, uffici di rappresentanza, laboratori in affitto non si configurano quali unità locali 

attive e produttive 

 

“Impresa in difficoltà”: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze (art. 2, comma 18 Regolamento (UE) n. 

651/2014: 

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a 

beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a 

beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario 

finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. 

Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate 

come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale 

sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare 

le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende 

eventuali premi di emissione; 

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle PMI 

costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei 

sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a 

seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei fondi 

propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in 

cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie 

di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE; c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per 

insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su 

richiesta dei suoi creditori o su iniziativa dell’impresa stessa; d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio 

e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia 

ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 

1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 2) il quoziente di copertura degli 

interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0 

“Intensità di aiuto”: l'importo lordo dell'aiuto espresso in percentuale dei costi ammissibili del progetto. Tutti valori utilizzati 

sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. Quando un aiuto è concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta in 

denaro, l'importo dell'aiuto è l'equivalente sovvenzione dell'aiuto. L'intensità dell'aiuto è calcolata per ciascun beneficiario. 
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Allegato 2 – Riferimenti Normativi 

 
Regolamenti comunitari che disciplinano il funzionamento dei fondi PNRR e del Programma RESTART 

 Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 

notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, 

n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n.541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 

966/2012; 

 Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati membri il sostegno finanziario 

al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa 

e resilienza; 

 Decisione ECOFIN del 13 luglio 2021, con cui il Consiglio ha valutato positivamente il Piano per la ripresa e resilienza 

dell’Italia, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Avviso del Ministero dell’Università e della Ricerca pubblico n. 341 del 15 marzo 2022 - “Avviso pubblico per la 

presentazione di Proposte di intervento per la creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle 

aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” – nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione 

europea – NextGenerationEU”; 

 Linee Guida per il Monitoraggio destinate ai Soggetti Attuatori del 26 settembre 2022, emanate dal MUR, doc. registro 

ufficiale U. 0007146; 

 “Linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema missione 4 componente 2” 

(in seguito “linee guida per la rendicontazione”), del 10 ottobre 2022, rivolte ai soggetti beneficiari di finanziamenti e 

che forniscono le indicazioni procedurali per un corretto espletamento delle attività di rendicontazione delle attività e 

delle spese dei progetti approvati a valere sulle iniziative di sistema del MUR inquadrate nella Missione 4 – Componente 

2 del PNRR e successive eventuali integrazioni; 

 “Linee Guida per le azioni di informazione e comunicazione a cura dei soggetti attuatori”, versione 1.0 del 10 ottobre 

2022, emanate dal MUR con doc. registro ufficiale U.0007553; 

 La proposta di intervento per il Programma RESTART, domanda di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 

PE00000001, approvato con Decreto Direttoriale di concessione del finanziamento n. 1549 del 11/10/2022, con risorse 

a valere sull’Avviso Decreto Direttoriale 15 marzo 2022 n. 341, in attuazione dell’Investimento 1.3, finanziato 

dall’Unione europea - NextGenerationEU - nell’ambito della Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla 

ricerca all’impresa” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza inviato dal MUR e registrato dalla Corte dei Conti il 27 

ottobre 2022 al n. 2731. 

 l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al fine di supportare 

le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il 

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile 

un apposito sistema informatico; 

 l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno 

significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
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 I principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico (c.d. tagging), il 

principio di parità di genere e di superamento dei divari territoriali, e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

 

Regolamenti e normativa europea per gli aiuti di Stato: 

 Comunicazione riveduta sulle norme per gli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione C (2022) 7388 del 

19 Ottobre del 2022 ("disciplina RSI del 2022") 

 Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie 

imprese (2003/361/CE); 

 Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di 

attualizzazione (2008/C 14/02); 

 Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 

con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e s.m.i. pubblicato sulla G.U.U.E. L. 187 del 26 

giugno 2014 come modificato dal Regolamento (UE) 2017/184 della Commissione, del 14 giugno 2017 (pubblicato sulla 

GUUE L. 156 del 20 giugno 2017). 

 

Normativa nazionale e provvedimenti correlati: 

 

· · Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione 

controllata e della liquidazione coatta amministrativa) e s.m.i.; 

· Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi) e s.m.i.; 

· Decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 (Nuova disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato 

di insolvenza, a norma dell'art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274) e s.m.i.; 

· Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 (Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle 

imprese, a norma dell'art. 4, comma 4, lettera c), della l. 15 marzo 1997, n. 

59) e s.m.i.; 

· Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa) e s.m.i.; 

· Legge 27 gennaio 2012, n. 3 (Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da 

sovraindebitamento); 

· Legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza) e s.m.i.; 

· Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 (Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese 

per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 

2014/2020) e s.m.i.; 

· Decreto Legislativo 10 agosto 2018 n. 101 (Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE “Regolamento generale sulla protezione dei dati”); 

· Decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge 19 

ottobre 2017, n. 155). 

· Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 Del Parlamento Europeo E Del Consiglio, Art. 61 relativo al “conflitto di interessi”, 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 193 del 30 luglio 2018; 
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· D.Lgs. 31/03/1998 n. 123, art. 5, co. 3 “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle 

imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59.” relativo alla procedura valutativa, 

ed in particolare al procedimento a sportello. · D.Lgs. 31/03/2023n. 36 relativo al nuovo codice degli appalti. 
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Allegato 3 – Topic e relativa dimensione del costo progettuale 

 

Tabella 1 Topic e costo progettuale 

 

N Topic 

Costo del progetto (k/€)  

 

N.B.: Il costo del progetto 

dev’essere compreso tra € 

400.000,00 e € 720.000,00 In 

ogni caso, l’agevolazione 

complessiva per singolo 

progetto non potrà essere 

superiore a € 600.000,00 

 

1  Topic title: measurements, modeling, and simulations of graphene-based 

THz communications (English version) 

 

ARCADIA intends to develop a reliable simulation tool to investigate 

thoroughly the expected performance of THz wireless communication 

systems, involving all the different stages of the communication, empowering 

the understanding of the capabilities and limitations of graphene technology 

with respect to the communication networks. The simulator will include 

channel models and the modeling of the HW impairments with a focus on 

graphene-based HW components. Therefore, specific objectives are: 

- Graphene-based robust components design and modelling of HW 

impairments; 

- Reconfigurable Intelligent Surfaces (RIS) for THz communications 

- Channel model development (focusing on non-time stationarity); 

- Waveform and PHY design; 

- Simulator of the physical layer of a THz link including baseband 

processing, channel models, HW impairments of graphene-based 

active and passive devices. 

ARCADIA will develop a unique framework of simulation at different levels 

(considering the material, the components, and the channel) that exploit the 

peculiarities of the graphene-based electronic part and the developed 

channel models.  

The topic of this call includes 2 different tasks, that must be all considered 

by the project proposal. For each task, a list of specific and expected 

outcomes and their impact to the ARCADIA project are declared as well.  

 

Task 1: Graphene electronic components design and modeling of the HW 

uncertainty. 

The goal of this task is the design of graphene-based electronic components 

and the modelling of the HW impairments introduced by the production 

process of the graphene-based components and effect of the specific 

operative environment related to the application scenario to be considered 

for the communication system performances. The simulation will involve the 

finite element analysis of the electromagnetic behavior of innovative 

metamaterials for the detection and manipulation of THz radiation, and the 

Il costo del progetto 

dev’essere compreso tra € 

400.000,00 e € 720.000,00. 

 

In ogni caso, l’agevolazione 

complessiva per singolo 

progetto non potrà essere 

superiore a € 600.000,00. 
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circuit analysis of high-frequency electronic circuits for the signal 

conditioning, modulation, and demodulation. The results of this activity can 

support the technological development of graphene-based components by 

improving the production yield to pass from lab to market. 

Expected outcomes for the Task 1: 

- Optimization of graphene-based electronic components considering 

the production process defects. Defining design methodologies 

(Monte Carlo algorithms and Design of Experiments techniques) for 

the robust design of electronic devices (signal conditioning, 

modulation, and demodulation) in presence of HW uncertainty 

introduced by the production process and the operative 

environment. Provision of a variability model of the established 

performance functions by using semi-analytical procedures such as 

Response surface methodology and Interval Arithmetic. Report on 

the methodology and optimized design.  

- Software. Provision of software to be included into the simulator 

that takes into account the HW impairments and uncertainty 

introduced by the production process and the operative 

environment. 

 

Expected impact of Task 1 to the rest of ARCADIA framework: The call 

covers some aspects of interest for the WP3 of ARCADIA. While WP3 of 

ARCADIA is considering the characterization of the EM behavior of graphene-

based components and metasurfaces, Task 1 of this call focuses on the 

robust design of electronic devices for the signal conditioning, modulation, 

and demodulation in presence of the HW uncertainty introduced by the 

production process and the operative environment. The use of statistical 

methods for the component design will help in obtaining models of the HW 

uncertainty to be used for the communication channel performances. Such 

activity will be crucial for a robust design of the graphene-based components 

but will provide also important inputs to the design of a robust physical layer 

of the communication link. Moreover, the developed methodology models 

in the described task must be introduced into the simulator developed 

within WP5, along with the developed channel models in WP4. Therefore, 

the final developed simulator will represent a useful tool for the design of 

graphene-based devices and also to guide the design of the physical layer at 

THz in different operative environments. 

 

 

Task 2: THz channel models: sounding plan, experimental setup design and 

channel measurement campaigns. 

The goals of this task are: i) the definition of the most suitable channel 

sounding method (as the focus is on not-time stationary channels, a good 

choice would be to work in the time domain) and planning of the 

measurements campaigns; ii) design, implementation and assembly of the 

front-end needed to perform the up and downconversion and work with lab 

instruments that work at frequencies lower than THz; iii) performing the 

measurement campaigns; iv) support in the channel modeling, with 

particular focus on the non-stationarity in time of the communication link. 

The measurement testbed will rely on pure RF coherent transmissions 

enabling also accurate positioning and radar-like environmental sensing, 

allowing the validation and test of newly designed waveform for ISAC. The CC 
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budget will be devoted also to the acquisition/development of HW 

components and lab instruments (SDR platforms, up-down converters, 

probes, amplifiers etc.) needed to perform the channel sounding campaign. 

Such a budget already takes into account the possibility to share some 

instruments with intra-spoke partners (such as CNR-IEIIT). 

 

Expected outcomes for the Task 2: 

- Channel Sounding Plan and Measurements Setup Design. 

Identification and planning of the most suitable channel sounding 

technique for non-stationary and high-mobility channels; design and 

assembly of the sub-THz radio front-end for the up and down-

conversion of probing signals; analysis of off-the-shelf devices 

working in the sub-THz bands and identification of the equipment to 

be bought or commissioned for the implementation of the channel 

measurement campaigns; planning of the measurements 

campaigns. Report on both on the channel sounding plan and 

measurements setup design. 

- Measurement Campaign and Channel Models. Implementation and 

assembly of the overall experimental setup for sub-THz channels 

characterization; definition of statistical channel models achieved by 

processing the collected experimental data. Report on the 

measurement campaigns and defined channel models. 

- Datasets. Data collected from the measurements campaigns shared 

with the project’s participants 

- Software. Software implementing the developed channel models to 

include into the overall system performance simulator. 

 

Expected impact of Task 2 to the rest of ARCADIA framework. The call 

considers some aspects of interest for the WP4 of ARCADIA. The design of 

the experimental setup for channel measurements at such high frequencies 

requires very specific competences on the channel sounding and modeling at 

high frequencies and, in particular, in experimental setups working in the 

time domain, which could be more suitable from measurements in non-time 

stationary conditions. Moreover, the developed channel models must be 

introduced into the simulator developed within WP5, along with the 

models developed in WP3.  
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Titolo del Topic: misure, modelli e simulazioni di comunicazioni THz basate 

sul graphene (versione in italiano). 

 

Il Progetto ARCADIA ha come obiettivo principale quello di sviluppare uno 

strumento di simulazione delle prestazioni di un sistema di comunicazioni ai 

THz, che tenga conto oltre che di accurati modelli di canale anche delle 

distorsioni introdotte dall’HW concentrandosi sulla tecnologia al grafene al 

fine anche di avere una maggiore comprensione del loro impatto ed 

eventualmente ottimizzarne il progetto.  Il simulatore quindi includerà 

modelli di canale e modelli delle distorsioni dei componenti HW realizzati al 

grafene. Gli obiettivi specifici sono: 

- Progetto di dispositivi al graphene robusti alle imperfezioni del 

processo di fabbricazione e modelli delle distorsioni introdotte; 

- progetto di Reconfigurable Intelligent Surfaces (RIS) al grafene per 

comunicazioni ai THz 

- sviluppo di modelli di canale; 

- progetto delle forme d’onda e del livello fisico; 

- sviluppo simulatore dei livello fisico ai THz che include l’elaborazione 

in banda base, I modelli di canale, le distorsioni dell’AH al grafene sia 

dei dispositivi attivi che passivi.  

ARCADIA svilupperà un unico “framework” di simulazione a differenti livelli 

(che consideri I materiali, I component e il canale) che impiega dispositivi al 

grafene e appropriati modelli di canale.  

Il tema di riferimento di questa call include due attività (task), che devono 

essere entrambi inclusi nella proposta di progetto. Per ogni task, è stata 

specificata una lista di uscite previste e del loro impatto sul progetto 

ARCADIA. 

 

Task 1: Graphene electronic components design and modeling of the HW 

uncertainty 

L’obiettivo di questo task è il progetto dei componenti elettronici al grafene 

per un sistema di comunicazione ai THz e la modellazione, all’interno di un 

simulatore di prestazioni di comunicazione, delle distorsioni HW introdotte 

dal processo di fabbricazione e dall’ambiente operativo. Questo richiederà la 

simulazione con un’analisi agli elementi finiti del comportamento 

elettromagnetico di metamateriali innovativi per la rivelazione ed 

elaborazione di segnali ai THz, e l’analisi circuitale di circuiti elettronici alle 

alte frequenze per fare il condizionamento, la modulazione e la 

demodulazione del segnale.  I risultati di questa attività potranno supportare 

lo sviluppo tecnologico dei component al graphene migliorando/accelerando 

il passaggio “lab-to-market”.  

 

Risultati attesi per il Task 1 

- Ottimizzazione dei component elettronici al graphene considerando i 

difetti del processo di produzione. Definizione delle metodologie di 

progetto (algoritmi Monte Carlo e tecniche sperimentali) per il 

progetto robusto di dispositivi elettronici per fare il 

condizionamento del segnale, la modulazione e la demodulazione 

del segnale, in presenza delle incertezze introdotte dal processo di 

fabbricazione e dall’ambiente operativo; realizzazione di un modello 

di variabilità delle funzione di prestazione stabilite attraverso 

procedure semi-analitiche quali la “Response surface methodology” 
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e “Interval Arithmetic”; Rapporto sulla metodologia di progetto e il 

progetto ottimizzato.  

- Software. fornitura SW da includere nel simulatore di prestazioni 

che tenga conto delle distorsioni dell’HW e le incertezze introdotte 

dal processo di fabbricazione e dall’ambiente operativo.  

 

Impatto atteso del Task 1 sul progetto ARCADIA. La call copre aspetti di 

interesse per il WP3 di ARCADIA. Mentre il WP3 di ARCADIA studia aspetti 

principalmente legati alla caratterizzazione del comportamento 

elettromagnetico di componenti e metasuperfici al grafene, il Task 1 è 

incentrato sul progetto dei dispositivi elettronici per il condizionamento del 

segnale, la modulazione e demodulazione che sia robusto alle incertezze 

introdotte dal processo di fabbricazione e ambiente operativo. L’uso di 

metodi statistici per il progetto dei componenti aiuterà nel definire dei 

modelli delle distorsioni introdotte dall’HW da usare nella valutazione delle 

prestazioni del sistema di comunicazione. Tale attività sarà cruciale per il 

progetto robusto di tali dispositivi come per il progetto del livello fisico del 

sistema di comunicazione. Inoltre, la metodologia sviluppata in tale task 

dovrà essere introdotta nel simulatore sviluppato nel WP5, insieme ai 

modelli di canale sviluppati nel WP4. Quindi, lo sviluppo finale del simulatore 

rappresenterà uno strumento utile sia per il progetto dei dispositivi al 

grafene che per il progetto del livello fisico del sistema di comunicazione ai 

THz. 

 

 

Task 2: THz channel models: sounding plan, experimental setup design and 

channel measurement campaigns. 

Gli obiettivi del task sono: i) individuazione delle tecnica di misura del canale 

più adatta per canali non stazionari ed ad alta mobilità e pianificazione della 

campagna di misure; ii) progettazione e assemblaggio del front-end radio ai 

sub-THz per la traslazione in frequenza dei segnali di misura; iii) realizzazione 

della campagna di misure; iv) supporto alla modellizzazione del canale. Il 

testbed di misura sarà basato su trasmissioni a RF coerenti, permettendo 

inoltre di fare sensing e positioning in modo accurate con approcci radar-like 

permettendo di validare le prestazioni di nuove forme d’onda progettate per 

fare comunicazione e sensing. Parte del budget sarà dedicato 

all’acquisto/sviluppo di component HW e strumenti di laboratorio 

(piattaforme SDR, convertitori up e down, sonde, amplificatori)  necessari per 

realizzare la campagna di misure. Si dovrà inoltre prendere in considerazione 

la possibilità di condividere alcuni strumenti con partners intra-spoke (per 

esempio, CNR-IEIIT). 

 

Risultati attesi per il Task 2. 

- Pianificazione delle misure di canale e progettazione del setup 

sperimentale. Individuazione e pianificazione della tecnica di misura 

del canale più adatta per canali non stazionari e ad alta mobilità; 

progettazione e assemblaggio del front-end radio ai sub-THz per la 

up e down-conversion dei segnali di misura; analisi dei dispositivi 

off-the-shelf operanti nelle bande sub-THz e individuazione degli 

apparati da acquistare o commissionare per la realizzazione delle 

campagne di misura dei canali; pianificazione delle campagne di 

misura. Report sia sulla pianificazione delle misure di canale che 
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sulla progettazione del setup sperimentale. 

- Campagna di misure e modelli di canale. Implementazione e 

assemblaggio del setup sperimentale complessivo per la 

caratterizzazione dei canali ai sub-THz; definizione di modelli 

statistici di canale ottenuti elaborando i dati sperimentali raccolti. 

Report sulle campagne di misura e sui modelli di canale sviluppati. 

- Dataset. Dati raccolti dalle campagne di misura condivisi con i 

partecipanti al progetto. 

- Software. Software che implementa i modelli di canale sviluppati da 

includere nel simulatore generale delle prestazioni del sistema. 

 

Impatto atteso del Task 2 sul progetto ARCADIA. La call affronta tematiche 

di interesse per il WP4 di ARCADIA. Il progetto del setup sperimentale di 

misure a tali frequenze richiede delle competenze specifiche sia per le misure 

che per la successiva elaborazione. Inoltre, i modelli sviluppati dovranno 

essere introdotti nel simulatore sviluppato nel WP5. 

 
 

Si rimanda inoltre al seguente vincolo richiamato dall’art 3.2 del presente Avviso. 

Contributo al conseguimento del vincolo climate: Le proposte di progetto dovranno dimostrare di sostenere non meno del 42% 

dell’allocazione del budget in attività che rispettano il vincolo climate (cd. Tagging climatico), in conformità con l’obiettivo di 

contribuire alla transizione verde, individuati dall’art.18 par. 4 lettera e) e Allegato VII del Regolamento (UE) 2021/241.1  

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 Per l’allegato VI “Metodologia di controllo del clima” si rimanda al seguente link: https://eur-lex.europa.eu/legal- 

content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32021R0241 
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Allegato 4 – Affidabilità Economico Finanziaria 

 
Si procederà con controllo dei requisiti economico-finanziari e patrimoniali previsti per i Beneficiari imprese come indicato 

all’art. 2.1 del presente Avviso. 

 

I. Requisito di affidabilità economico-finanziaria 

 
Tutte le imprese richiedenti contributo a valere sul presente bando – a meno delle start-up innovative a cui si applica quanto 

successivamente disposto - dovranno soddisfare la seguente condizione con riferimento ad ultimo bilancio chiuso e approvato2. 

 

Rispetto del seguente vincolo di congruenza tra i costi del progetto per l’impresa e il fatturato dell’impresa: 

 

Costi del progetto / Fatturato dell’ultimo esercizio (la sola voce A1 del conto economico del bilancio civilistico)3 < 50% 

 

Dove: per voce A1 del conto economico si fa riferimento alla voce “Ricavi e vendite delle prestazioni” di cui allo schema di conto 

economico previsto dagli articoli 2425 e 2425 bis del Codice Civile. 

 

Qualora il requisito sul fatturato non fosse rispettato, è altresì verificato il seguente vincolo sul patrimonio netto rispetto alla 

differenza tra i costi del progetto per l’impresa e il contributo (agevolazione) richiesto dall’azienda. 

 

PN > 0,5 * (Costi del progetto – Contributo richiesto) 

 

Dove PN = patrimonio netto, si intende il totale della voce A dello Stato Patrimoniale passivo previsto dagli articoli 2424 e 2424 

bis del Codice Civile; 

 

Se anche un solo partner non è in possesso di almeno uno dei suddetti requisiti ciò comporterà il decadimento dell’intera 

proposta progettuale presentata. 

 

II. Requisito di affidabilità economico-finanziaria per le PMI innovative 

 
Per le startup innovative4 di micro e piccola dimensione, costituite da non più di 60 mesi ed iscritte all’apposita sezione del Registro 

delle imprese al momento della presentazione della domanda, - qualora non potessero soddisfare i requisiti previsti al punto 4.1 

del presente Allegato dovranno dichiarare la modalità con cui intendono garantire copertura finanziaria al progetto. 

 

In particolare, potranno scegliere se realizzare l’intervento attraverso l’utilizzo di mezzi propri e/o ricorrere a finanziamenti 

esterni, purché sia rispettata la seguente formula: 

 

2 Anche se non ancora depositato 
3 Nel caso in cui l’impresa esegua nella sua attività ordinaria lavori su commessa, è possibile tener conto anche della voce A3 del 

conto economico, corrispondente alla voce “Variazioni dei lavori in corso su ordinazione” 
4 Iscritte al registro delle start-up innovative (https://startup.registroimprese.it/isin/home), secondo la definizione del 

DL 179/2012, art. 25, comma 2 
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(CP – I) <= Δ CS 

 

Dove: 

CP = Costo indicato in domanda del progetto 

I = Contributo (agevolazione) richiesto in domanda 

Δ CS = 

1) aumento del capitale sociale sottoscritto e versato rispetto al capitale sociale verificato al momento della domanda. Sarà 

ammissibile solo un incremento determinato da nuove risorse dei soci, anche nuovi soci rispetti alla compagine sociale al momento 

della domanda. Tale incremento, essendo ammesso solo con “nuove risorse” non potrà essere determinato da operazioni di 

trasferimento di quote di capitale netto a capitale sociale e dovrà essere effettuato successivamente alla domanda presentata. 

2) finanziamento soci, fruttifero o non fruttifero: tale finanziamento dovrà essere approvato dall’assemblea dei soci 

successivamente alla presentazione della domanda. Nella delibera di approvazione dovrà essere esplicitato che il finanziamento 

è relativo alle attività progettuali presentate e dovrà anche prevedere un esplicito piano di ammortamento dello stesso. Dovrà 

poi essere esplicitamente indicato in bilancio con modalità tali che sia evidente ai terzi. 

 

I partecipanti dovranno dichiarare come reperire le risorse mancanti unicamente con le modalità sopra descritte, dimostrandone 

formalmente la disponibilità entro 30 giorni dalla pubblicazione del provvedimento di concessione prima della sottoscrizione del 

Contratto d’Obbligo con apposita comunicazione, allegando alla stessa: 

 aumento del capitale sociale sottoscritto e versato: delibera assembleare di aumento del capitale sociale, copia dei 

bonifici effettuati dai soci e, quando disponibile, copia del bilancio che ne dimostra l’iscrizione; 

 finanziamento soci, fruttifero o non fruttifero: copia della delibera di approvazione, nella quale dovrà essere esplicitato 

che il finanziamento è relativo alle attività progettuali presentate e dovrà anche prevedere un esplicito piano di 

ammortamento dello stesso. Dovrà poi essere esplicitamente indicato in bilancio con modalità tali che sia evidente ai 

terzi. 
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Allegato 5 – Attività escluse da DNSH 

 
Principio Guida e Indicazioni Generali: coerentemente con quanto riportato nella “Guida Operativa per il Rispetto del Principio di 

Non Arrecare Danno Significativo all’Ambiente”, nel caso di finanziamenti dedicati alla ricerca, le attività finanziate, e i risultati 

che ne derivano, non devono compromettere il rispetto del criterio di DNSH, verificato tramite due metodi diversi a seconda che 

si tratti di interventi che superano la soglia di 10 milioni di EUR o al di sotto di questa soglia. Nel caso specifico del presente 

Avviso, gli interventi riguardano PMI, piccole imprese a media capitalizzazione, altre imprese ammissibili e sono al di sotto delle 

soglie minime (10 milioni di EUR) e pertanto, oltre a rispettare la pertinente normativa ambientale comunitaria e nazionale, per 

tutti i progetti finanziati si applica un regime semplificato, ovvero una lista di esclusione. 

Liste di esclusione (In base alle indicazioni riportate nell’Allegato RIVEDUTO della DECISIONE DI ESECUZIONE DEL CONSIGLIO 

relativa all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia) 

In relazione al primo dei sei obiettivi ambientali, Mitigazione dei cambiamenti climatici, sono escluse ex ante le attività dedicate 

alla ricerca e innovazione cosiddetta “brown R&I” ossia: 

o attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle5; 

o attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto 

serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento6; 

o attività connesse alle discariche di rifiuti agli inceneritori7 e agli impianti di trattamento meccanico biologico13; 

o attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all’ambiente. 

Sono esclusi gli investimenti in relazione a combustibili fossili (incluse le applicazioni a valle), ad eccezione dei sistemi di 

raffreddamento, riscaldamento e generazione di energia basati su gas naturali che rispettano che condizioni elencate 

all’allegato III della Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo”. Sono ugualmente 

 

 
 

5 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore 

a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas 

naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non 

arrecare un danno significativo” (2021/C58/01) 

6 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori 

ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote 

per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel 

regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 

7 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al 

trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza 

energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali 

azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o 

un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto 13 L’esclusione non si applica alle azioni previste 

dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 

l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella 

digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della 

capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto 



2 

 

   

 

 

 

esclusi quelli che riguardano attività ricomprese nell’ETS con emissioni di CO2eq attese, che non siano sostanzialmente inferiori 

a quelle previste per l’assegnazione a titolo gratuito (Direttiva EU ETS). 

 

In relazione al secondo dei sei obiettivi climatici, ossia Adattamento ai cambiamenti climatici, il risultato dei processi di ricerca 

deve essere tecnologicamente neutrale (technological neutrality) nella sua applicazione ossia può essere applicato a tutte le 

tecnologie disponibili, incluse quelle a basso impatto ambientale. 

 

Normativa di Riferimento: 

La principale normativa comunitaria applicabile è: 

• Regolamento Delegato Della Commissione 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento 

europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa 

considerare che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all’adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale 

• COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE, Orientamenti tecnici sulla verifica della sostenibilità per il Fondo InvestEU 

(2021/C 280/01) REGOLAMENTO (UE) 2021/523 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 marzo 2021, 

che istituisce il programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017, Allegato V, punto B Orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo 

per la ripresa e la resilienza 

• Direttiva ETS (Directive (EU) 2018/410 amending Directive 2003/87/EC) 

• GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE (cd. 

DNSH) Edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 

 
 


